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Dopo ilp.a;còlorìaitehe' 
il computer per famiglia 

Con trecentomila lire si può comprare Tapparecchietto personale che serve per conteg
giare le spese di casa - Applicato ai televisore trasforma il video in schermo-lavagna 

MILANO — Un nuovo ospite bussa al
la porta delle nostre case. E si presenta 
con assoluta naturalezza. Verrebbe qua
si da considerarlo come l'ultimo elettro
domestico. a prestar fede allo slogan 
pubblicitario. «A ciascuno Usuo compu
ter»: l'idea è affascinante, anche se pre
tenziosa, ma, se non altro per curiosità, 
suscita più di una domanda. Anzitutto 
la più ovvia: per farne che? Al 'Bit 
Shop» della GBCin via Petrella a Mila
no hanno, come è ovvio, più di una rispo
sta. -

Ad esempio un «personal computer» 
può essere sfruttato per la piccola ge
stione delle spese annuali di una fami
glia, per avere sott'occhio il quadro esat
to del bilancio casalingo: oppure per 
calcolare l'equo canone: per impostare 
un programma di risparmio energetico 
adeguato alte necessità familiari: per 
'pilotare» una lavatrice. L'elenco è pres
soché sterminato: «L'unico limite — di
cono ancora al Bit Shop — sta nella 
fantasia di chi lo usa: una volta che uno 
abbia imparato a programmarlo, al suo 
computer può chiedere di tutto». Dai 
problemi più complicati ad un numero 
incredibile (all'inarca duecento) di 
«giochi intelligenti», dagli scacchi a 
«guerre stellari». 

La tentazione, in effetti, almeno di 
primo acchito, è di concepire il «perso
nal computer» come l'ultimo ritrovato 
del consumismo, un bel giochino (caro), 
utile più ad appagare la noia, che ad 
essere impegnato effettivamente per le 
numerose funzioni che i tecnici elencano. 
Di qui la domanda trabocchetto,'dalla 
quale vorrebbe trasparire tutto lo scetti
cismo di cui è anco il neofita: ma la 
gente lo compra davvero? «In poche de
cine di giorni ne abbiamo venduti una 
cinquantina, dal più semplice al model
lo più completo. E abbiamo già un note

vole numero di prenotazioni: si è già af
fermato come l'articolo più in voga». 
Afa chi lo prende, gente danarosa? «No 
— rispondono al Bit Shop — un pò.' 
tutti. D'altra parte, i costi sono abba
stanza contenuti e i modelli sono suffi
cientemente vari, da permettere una pos
sibilità di scelta abbastanza vasta: si va, 
OH mietei, UHI/e jxru rrutu i$re ut itttnu-

ne. Entro questa fascia siamo in grado 
di soddisfare le esigenze più disparate». 

Insomma, pare proprio che il «mo
stro» non sia più tale. La «macchina in
fernale» capace di pensare, protagonista 
di sogni futuribili e fantascientifici si 
presenta, in tutta semplicità, come un 
aggeggio manovrabile persino da un ra
gazzino di quattordici anni («Sono i più 
svelti ad imparare»), perfettamente 
compatibili con tv color, lavatrici e tutti 
gli elettrodomestici ormai diventati tan
to familiari per chiunque. Sfatato il mi
to del «cervellone», resta da vedere, più 
in concreto, a cosa serve davvero questo 
«personal computer», e come è fatto. 

Il più semplice (il^«Sinclair ZX80») 
ha dimensioni estremamente'ridotte: 10 
cm per 30. con lo spessore, all'incirca, di 
un pacchetto di sigarette: ha una tastie
ra sensitiva (basta appoggiare le dita); 
funziona collegandolo ad un qualsiasi 
televisore. La sua scheda caratteristica 
dice che, a casa, memorizza i complean
ni. i numeri telefonici, le ricette di cuci
na. le spese e il bilancio familiare; nelle 
piccole aziende pud essere usato per pic
cole gestioni di magazzino. 

E poi. dice ancora la scheda, è utile 
per il tempo libero:~JI «personal compu-_ 
ter» poca infatti alle carte,- risolve le 
parole incrociate, fa qualsiasi gioco gli 
venga messo in memoria. Insomma, è 
una vera manna per chi ha problemi di : 
insonnia. 

Dal più semplice, al più complesso: il 
PET (sigla di Professional Electronic 

Transactorì «Commodore» della Har-
den, distribuito sempre dalla GBC. Ha 
le dimensioni, più o meno, di un medio 
televisore; ha una tastiera con 73 tasti a 
doppia funzione; è dotato di. un registra
tore per memoria di massa, già incorpo
rato; può essere associato ad una stam
pante che riproduce per iscritto le opera
zioni impostate sul video: consumo: 100 
Watt in tutto. Con questa apparecchia
tura si passa a livelli notevolmente più 
alti: la casa lo indica per la soluzione di 
problemi tecnici, scientifici, bancari, fi
nanziari, didattici, e vìa dicendo. Può 
fare, addirittura, da dottore: una volta 
programmato per lo scopo, basta intro
durre una serte di informazioni (ad e-
sempio: «Ho la testa pesante, la. lingua 
sporca, l'occhio spento») e il «personal 
computer», in men che non si dica, stam
perà sul video la ricetta appropriata. 
Naturalmente è già stato approntato il 
computer che indica le èrbe adatte per 
chi. sofferente, non voglia servirsi dei 
farmaci. Il «Commodore» è program
mabile anche per il calcolo dei bioritmi. 

A questo punto, però, può venire il 
dubbio, del tutto legittimo, di non essere 
capaci di impostare il dialogo con queste 
apparecchiature, di non saperte pro
grammare. Niente paura: almeno nel ca
so del «Bit Shop» e previsto addirittura 
un corso (apagamento) tenuto da un do
cente di informatica. 
• •• • Viste tutte queste «performances» — 
che. almeno teoricamente, potrebbero 
aumentare, a patto che si abbia tempo. 
denaro e fantasia in misura notevole — 
c'è da giurare che i giochetti elettronici 
che fino a ieri ci facevano stare a bocca. 
aperta hanno ormai tè ore cantate. 

Fabio Zanetti 
Nella foto sopra il titolo, un apparato già 
professionale ma contenuto e per vari 
usi. 

Ordine nella giungla dei prezzi 

Nella giungla dei prezzi al 
dettaglio dei prodotti alimen
tari arriva un cavaliere alto e 
biondo: si tratta della diretti
va della Comunità europea 
concernente l'indicazione dei 
prezzi per unità significativa 
di misura. 

In parole più semplici: tra 
non molto tempo, le confezio
ni dei prodotti alimentari do
vranno riportare alla vendita 
oltre al loro costo unitario an
che il prezzo per chilogram
mo di contenuto netto. 

Il problema è vecchio e no
to: sarà infatti capitato a tutti 
di osservare in un negozio l'e
norme difformità dei pesi e 
delle forme di presentazione 
in confezione di prodotti simi
lari, con la conseguente diffi
coltà nello stabilire confronti 

"e paragoni (peraltro è anche 
ricorrente incrociare nei su
permercati gente impegnata 
in conti all'ultima lira... po
tenza delle calcolatrici tasca
bili! 

Tale difformità impedisce 
che il consumatore possa ap
prezzare le reali o presunte 
differenze di qualità e di prez
zo. • 

Essa costituisce inoltre un 
elemento perturbativo e spe
culativo del mercato, giacché 
offre l'estro a politiche com
merciali secondo le quali si 
mantiene costante il prezzo u-
nitario ed il volume apparente 
della confezione (ah! i doppi-
fondi delle vaschette...) e vi
ceversa si riduce il quantitati
vo netto dell'alimento (la cui 
indicazione, obbligatoria, è 
però solitamente riportata in 
caratteri microscopici ed in 

Sapremo davvero 
quanto costa 

al chilo il tonno 
della scatoletta? 

posizioni comunque nasco
ste). . _• 

E perché altrimenti il sac
chetto di patatine fritte costa 
sempre 150 lire, anche se nel 
1970 ce n'erano SO grammi ed 
oggi 1S, magari «gonfiati» col 
regalino? 

Della giungla dei prezzi, 
dei pesi e delle forme di confe
zionamento riportiamo un e-
sempio significativo nella fi
gura n. 1. 

Esso è relativo alla maione
se ed a prezzi al dettaglio re
gistrati presso un piccolo ne
gozio nel dicembre 1980. 

Nell'ultima colonna è stato 
calcolato il prezzo per chilo
grammo, cosi come dovrebbe 
apparire all'atto di applica
zione della direttiva CEE. 

Ogni commento è super
fluo, a parte l'osservazione 
che il prodotto in tubetto sarà 
anche comodo da usare, ma è 
anche quello qualitativamen
te più scadente (l'olio è di se
mi vari e non monoseme come 
negli altri due prodotti) e più 
costoso (2 e 1,5 volte rispetti
vamente il prezzo degli altri 
due prodotti). 

L'altra opportunità offerta 
dalla direttiva è quella di per
mettere facili confronti ri
guardo al costo per unità si
gnificativa di valore nutrizio

nale. Basterebbe che il prezzo 
al chilogrammo fosse accom
pagnato dalla descrizione 
quantitativa degli ingredienti 
e della composizione nutriti
va. • 

Un esempio è riportato nel
la figura n. 2, relativamente 
al confronto fra costo e pro
prietà nutritive dei formaggi 
grana e mozzarella. È certa
mente vero che il prezzo al 
chilogrammo del grana è su
periore. ma una caloria da 
grana costa il 30% in meno ed 
1 grammo di proteina il 20% 
in meno che nella mozzarella 
(la quale, dunque, contiene 
più acqua). 

Ho il problema di non do
ver mangiare troppo? Ebbe
ne, le stesse quantità di calo
rie e di proteine contenute in 
una mozzarella (120 gram
mi) sono compensate da circa 
70 grammi di formaggio gra
na, e invece di spendere 650 
lire, sborso soltanto 480 lire. 
Ceno la mozzarella è un for
maggio fresco, ma non si insi
sta, per favore, sul suo conno
tato «dimagrante» (a meno 
che non si intenda... per H por
tafoglio...). Dimostrata l'uti
lità, ci si deve interrogare sul
la validità e sui contenuti del
la direttiva. 

Il testo, approvato a Bru

xelles il 19 giugno 1979, dà 
tempo 2 anni ai governi na
zionali per emanare ì provve
dimenti legislativi opportuni. 
Naturalmente in Italia siamo 
già in ritardo, visto che il no
stro Parlamento deve ancora 
cominciare a discuterne. 

Poi i contenuti. Alcuni sono 
decisamente buoni, còme la 
raccomandazione sulla facile 
identificazione e lettura del 
prezzo (bisognerà dunque 
standardizzare questa indica
zione) o quella che prevede 
che anche la pubblicità, qua
lora ' faccia riferimento al 
prezzo, si uniformi all'indica
zione del prezzo per chilo
grammo o per litro. 

- Altri contenuti sono più 
ambigui. Troppe esenzioni so
no a discrezione dei governi 
nazionali (quella per i prodot
ti freschi e per gli alimenti in
seriti nei distributori automa
tici), troppo farraginoso infi
ne appare il meccanismo di 
applicazione e di controllo. 

Staremo a vedere innanzi
tutto le reazioni dell'industria 
alimentare è delle organizza
zioni di categoria dei com
mercianti. . ' ^ 

, È certo comunque che il 
sasso è lanciato: la protezione 
del consumatore, soprattutto' 
in una realtà quale quella ita
liana ove il costo dell'alimen
tazione assorbe quasi il 40% 
del reddito medio disponibile, 
passa innanzitutto attraverso 
la trasparenza "dei prezzi. 

Chissà che ne guadagni an
che la qualità. 

Marco Riva 
IsL di tecnologie alimentari 

Università di Milano 

Figura n. I: confronto fra i prezzi della maionese prodotta da diverse 
aziende ed in diverse forme di praentazkmjc (•) 

Fina* Praz*/fcg 

MAIONESE CALVE Oft» « «a i rari. «•*• ftr-

MAtONESE KRAFT OBa« 

MAIONESE CO0T 
(«atta») 

t i » L. 7M L.SJM 

|29» L. STI L.3.Mt 

gSM L.1JM I~2.7W 

Figura n. t confronto fra il prezzo ed il valore nutritivo dei formaggi 
grana e mozzarella (*) 

Marc* e tip* Fnzxa/kc fccal Fratria* Carta G 
x | « N R x l«eag I fccal I g 

MOZZARELLA S. LUCIA 
(Gamaai) 

FORMAGGIO GRANA 
(Caae) 

L. 5.427 fccal 2.29* f 225 L 2,41 L. 24,12 

L.6.9M fccal4JM gJ*J 1-1,74 L. I«JU 

(•) Prozi registrati a! 5-12-1980 presso lo spaccio della Coop. Oenanm (Como). 
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La «R18» con il turbocompressore 
ò un'auto apparentemente tranquilla 

.. • i • • ' • • • . • - • • . • • • • . 

Verrà commercializzata in Italia a metà gennaio - Come funziona il sistema di sovralimen
tazione - Quando la «grinta» si rivela utile 

Un'altra vettura con mo
tore sovralimentato median
te turbocompressore aziona
to dai gas di scarico è venuta 
ad accrescere la gamma del
le berline di grande serie che 
adottano questa soluzione 
sviluppatasi attraverso Tesa-
sperato banco di prova delle 
corse: la Renault 18 Turbo. 
Particolarità della nuova 
macchina — che. la Casa 
francese ha presentato in 
questi giorni e che verrà 
commercializzata in Italia a 
metà gennaio — è il sistema 
di sovralimentazione adotta
to, che consente una guida 
«tranquilla» se non si preme 

. molto sull'acceleratore e for
nisce invece . accelerazioni 
grintose schiacciando a fon
do. Si tratta in pratica di un 
vettura «doublé face», capa
ce di trasformarsi a seconda 
delle esigenze. 

Tale risultato è stato otte
nuto con l'installazione di 
una turbina che comprime 
l'aria di aspirazione prima di 
immetterla nei cilindri. Sofi
sticazione da Formula l e i ' 

- intercooler, uno scambiatore 
: di calore aria-aria, che si in-
, carica di portare la tempera

tura dell'aria stessa sui 
50-60 gradi dai circa 90 che 
possiede uscendo dal com-

.-• pressore. Il tutto è completa
to da un carburatore sotto 

r pressione Cuc règola -t'iffì-
~ missione della miscela.den-
' tro le camere di scoppio. 

La presenza del raffred
datore permette inoltre di 
migliorare il coefficiente di 
riempimento in funzione 
della maggiore densità dell' 
aria e di aumentare la dura
ta del motore in quanto si 
evita il pericolo della deto-

'] nazione. Il motore è poi do
tato di un rilevatore di batti
ti in testa, costituito da un 

- accelerometro al quarzo che 
invia dei segnali al calcolato-

- re elettronico del circuito di 
accensione. In caso di battiti 

; in testa, il calcolatore provo
ca una modifica della curva 
di anticipo. Grazie a queste 
due apparecchiature il mo
tore può funzionare-con un 
rapporto-di compressione di 
8.6:1, piuttosto elevato per 
un motore sovralimentato, a 
tutto vantaggio del rendi-

: mento energetico: '"'"' . 
" G l i obiettivi che la Re
nault si è posta realizzando 
questa macchina sono essen
zialmente due: contenimen
to dei consumi e notevoli rì-

- spanni sotto il profilo fisca
le. In sostanza, con una ci
lindrata di 1S6S ce si otten
gono, mediante il turbo, pre
stazioni paragonabili a quel
le di un motore di circa 2200 
c e La potenza raggiungibile 
a 5000 giri è infatti di HO 
CV e la velocità massima 

\ 185 km/h; notevoli anche le 
; accelerazioni: da 0 a 100 

km/h in 10", 400 m con par
tenza da fermo in 17",4 e 
1000 m sempre con partenza 
da fermo, in 32"; 

. I consumi ovviamente au
mentano se si marcia a regi
mi sportivi e restano invece 
bassi ad andatura tranquil-

: la. Questi i dati forniti dalla 
Casa (litri per 100 km): 90 
l'ora 6,4; 120 l'ora 8,5; ciclo 
urbano 9,8. Media 8.2. Si 
tratta, in pratica, di consumi 
assai vicini a quelli della R 
18 GTS che ha un motore di 
1647 c e 

-i Esteriormente la nuova 
«18» si riconosce per la visto
sa scritta «Turbo» nella par
te bassa delle due portiere 

< anteriori e per la scritta in 
rilievo nel retro. Inoltre è 
munita di spoiler anteriore e 
posteriore e di nuovi paraur
ti in poliestere stampato di 
color basalto. Le ruote sono 
in lega leggera. A vantaggio 
ddla stabilità è stata ridotta 
la flessibilità delle sospen
sioni e nel contempo è stata 
aumentata la potenza dei 
freni installando dischi e 
tamburi più ampi. 

Guidando la Renault 18 
Turbo la cosa che più colpi
sce è la forte accelerazione 
impresi a alla vettura aBor-
cne si ricorre al «supplemen
to di potenza» fornito dalla 
sovrafimcntarionc, Viag
giando tranquillamente a 
120-130 l'ora in quinta mar
cia sull'autostrada, se si 
schiaccia l'acceleratore per 
fare uà sorpasso la velocità 
annienta così rapidamente 
da rimanerne sorpresi. 

Durante la guida è di no
tevole aiuto l'indicatore del
la pressione del turbo, che è 
sistemato ben in vista nel 
cruscotto. Quando la lancet
ta dell'apparecchio sì trova 
aella zona bianca significa 

a regime 
fi

di carburante; 
ivece la lancetta 

•tra nella zona arancione 
vuoi dire che da quel mo
mento il turbo sta sviluppan
do la potenza e se ne ha subì-
to conferma ncH'aocclc ra
zione che segue. 

ce 
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Generalità della Renault 18 furbo 
Berlina a 4 porte - 5 posti - trazione ant. 

- pot. fiscale 17 CV. 
MOTORE — Blocco e testata in allumi

nio - camere di scoppio emisferiche - accen
sione elettronica integrale - 4 tempi - 4 
cilindri, 1565 ce, alesaggio 77 mm, corsa 
84 mm - rapporto di compressione 8,6:1 -
potenza massima 110 CV DIN (81 kW 
ISO) a 5000 giri/min. - turbocompressore 
Garrett montato a monte del carburatore -
pressione di sovralimentazione circa 600 
gr/cm* - scambiatore aria-aria. 

CAMBIO DI VELOCITÀ - A 5 rap
porti ' tutti sincronizzati 4- retromarcia. 

Differenziale con 4 satelliti. Velocità a 
1000 giri/min. in quinta marcia con pneu
matici 185/65 HR 14:33,6 km/h. 

SOSPENSIONI — Anteriori: ruote in
dipendenti; posteriori: assale rigido. 

RUOTE E PNEUMATICI — Ruote in 
lega leggera 5.50 J 14 con pneumatici Pi
relli a profilo basso con carcassa radiale 
tubeless 185 HR 14 serie 65. Ruota di scor
ta in lamiera d'acciaio. -

PESI (kg) — Peso a vuoto in ordine di 
marcia 1O40 - carico utile 400 - ne$o com
plessivo 1440 - peso rimorchiabUe 950 -
carico massimo sul tetto 50. 

PREZZO — 11.160.000 lire (IVA com
presa). -

Un'agile 
guida 
alle 
trattorie 

Esiste ancora la trattoria 
del camionista? E la gente si 
fida del giudizio di quésti 
personaggi, a volte singolari, 
che passano la loro vita sulla 
strada fermandosi a man
giare oggi a Trento e domani 
a Reggio Calabria? Forse si, 
e per questo è nata la «Guida 
alle trattorie del camionista 
1981», realizzata da «Vado e 
torno», una rivista specializ
zata nel settore dell'autotra
sporto. 

Le segnalazioni dei locali 
sono state raccolte con un si
stema originale, cioè attra
verso le pagine della rivista 
con la fortunata iniziativa 
«Camionitalia ore 12». In 
pratica sono stati gli stessi 
camionisti a compilare la 
scheda con i dati del-
l*«assaggio» compiuto, indi
cando località, pranzo, servi
zio, prezzo e parcheggio 
(quest'ultimo chiaramente 
importante quando l'auto
mezzo può essere lungo più 
di 15 metri). 

Il risultato è un volumetto 
di quasi 200 pagine conte
nente 820 segnalazioni di 
trattorie sparse in tutta Ita
lia, facile da consultare e 
simpatico da leggere. Vi si 
possono trovare, fra l'altro, i 
giudizi più disparati sulla 
medesima trattoria, su spe
cialità culinarie inconsuete o 
tradizionali, come gli spa
ghetti al pomodoro e la frut
ta fresca. D'aura parte, an
che una mela, se matura al 
punto giusto, può valere un 
dieci con lode. 

• % 

Per barche e gommoni e essenziale 
una manutenzione molto accurata 
Come regolarsi con le parti in legno; l'albero e la velatura - Non fidarsi troppo delle toppe 
fissate sul battello pneumatico ._ ' • • 

La •' manutenzione -'• alla 
quale si deve sottoporre .l'im
barcazione a fine stagione 
non va trascurata per gli 
stessi motivi per cui si deve 
procedereal rimessaggio in
vernale., del. motore: evitare 
un invecchiamento precoce e 
non farle perdere valore, sia 
che si voglia usarla per anni 
sia che si sia deciso di riven
derla. :'::' . -.''.-• 
• Se si ha una barca, dopo 

aver lavato con cura la salse
dine e la sporcizia,.va con
trollato Io stato della verni-

\ datura della carena: se è in 
buone condizioni e c'è solo 
qualche ammaccatura con 
zone circoscritte di pittura. 
scrostata, basta carteggiare 
con carta abrasiva, lavare, 
dare una mano di fondo, lo 
stucco e la finitura. ° 
~ Se la barca è a vela, oltre 
allo scafo bisognerà dedica
re molta attenzione allo sta
to dell'albero, delle vele e 
delle attrezzature varie per
chè un'opportuna opera di 
protezione serve a prevenire 
inconvenienti e problemi, 
che potrebbero rendere pòco 
divertente la prima uscita in 
barca (disalberare perchè ci 
si è dimenticati di controlla
re lo stato delle coppiglie 
non è poi tanto difficile...). 

Se l'alberò è d'alluminio 
va lavato con acqua dolce 
per togliere il salino; se di 
legno va scartavetrato e ver
niciato. Occorre anche con
trollare le pulegge delle driz
ze in testa d'albero, che non 
devono avere un gioco trop
po ampio; per evitare che la 

Un gommone Zed Zoossc •» suio sfondò, una veto. Pur non 
avare sorprese sgradevofi durante la navigazione d'estate, 
bisogna aver cura d'inverno desto attrezzature. 

drizza esca dalla sua sede e 
si incattivisca di lato alla 
rondella, è sufficiente dare 
una pulita e una ingrassata, 
lo stesso va fatto per le cop
piglie, viti e tutte le parti 
soggette a corrosione. Le 
drizze vanno lavate lascian
dole a bagno una giornata in 
acqua dolce e sapone neutro, 
poi un altro giorno in acqua 
pulita e quindi vanno fatte 
asciugare molto bene. An
che le vele vanno lavate in 
acqua. dolce, ripassandole 
con un sapone neutro, solo 
per togliere eventuali mac
chie e risciacquando a lungo: 
non si dimentichi di verifi
care e, se è il caso, rinforzare 
tutte quelle parti che sfrega
no contro le sartie e sono e-
sposte al logorio come gii an
goli e le tasche delle stecche 
(se sono sfilacciate ò rotte 
possono causare la perdita 
-della stecca), Quando si ri
pongono le vele per uà lungo 
periodo, quindi, debbono es
sere pulite, asciutte, arrota-

Iate senza stringere nei loro 
sacchi e depositate in un lo
cale asciutto. ' 
.. Questo per la barca a vela; 
ma se sì ha un gommone non 
ci si illuda che sia sufficiente 
sgonfiarlo e metterlo in can
tina. Anche il gommone ha 
bisogno di essere sottoposto, 
come qualsiasi altra imbar
cazione, alla manutenzione 
idi fine stagione, se non si 

Svuole danneggiarlo e logo
rarlo in pochi anni. 

Per pulire il gommone 
conviene smontarlo, togliere 
i pagholL la chiglia, rigon
fiare i tubolari (in questo 
modq sarà più leggero e fa
cilmente manovrabile) e ro
vesciarlo a carena in su per 
controllare in che stato è. Se 
è appena terminata la sua u-
tilizzazione, la vegetazione 
(clw ri è formata nel corso di 
lunghe navigazioni, o tenen
dolo sempre all'ormeggio di 
notte senza alarlo in secco) 
si toghe facilmente con una 
spatolina piatta di segno per 
raschiare il grosso e ripas

sando poi con una paglietta 
insaponata; basta poi sciac
quare abbondantemente con 
un getto d'acqua. 

Nel caso, invece, si sia la
sciato passare un po' di tem
po, l'impresa non sarà cosi 
facile è soprattutto il risulta
to non sarà dei migliori. 

Ripulita la carena, si to
glie, con la canna dell'acqua, 
la sàbbia e la sporcizia che si 
è accumulata sotto il paglio
lato; sollevando il gommone 
da prua e tenendolo in veni- -
cale dovrebbe uscire tutto 
senza bisogno di sfregare la 
sabbia contro il tessuto gom
mato: eliminata la sabbia si 
procede con spugna e deter
sivo (nel caso ci siano delle 
macchie di catrame si può 
provare con un batuffolo di 
cotone imbevuto di olio d'o
liva). Si sciacqua il tu rio e si 
lascia asciugare perfetta
mente prima di ripiegare. 

I paglioli, la chiglia e ogni 
altra parte in legno vanno 
anch'essi lavati con detersi
vo e, se la verniciatura pre
senta dei problemi, bisogna 
scartavetrare e riverniciare 
con vernice marina. 

Se non ci si è dimenticati 
di mettere a bagno ancore e 
cime, si può dire che il bat
tello sia pronto per essere ri
posto ovunque senza proble
m i . Un'ultima avvertenza 
ancora: se è capitato di dover 
fare un rattoppo ad un foro o 
a una lacerazione del tessuto 
gommato durante le vacan
ze, anche se si è lavorato be
ne e la pezza ha tenuto di
gnitosamente, conviene far
la controllare da un esperto. 

M . P U . 

Sono prevalentemente estetici 
i vantaggi delle ruote in lega 
Su questa valutazione sono tutti d'accordo ma si deve tener conto dell'accostamento 
ruota-vettura - Pregi e difetti 
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Belle, inutili, costose, deli
cate, importanti... per le ruo
te in lega leggera — sempre 
più diffuse anche su vetture 
dalle prestazioni tranquille 
— vengono utilizzati gli ag
gettivi più diversi e più con
traddittori. Diciamo che con 
le ruote in lega l'auto si di
stinguerà certamente; la 
scelta va però fatta non con
siderando la ruota in se, ma 
raccostamento con la vettu
ra. Automobili che acquista
no in eleganza o in 
con un tipo di ruota 
no pacchiane o addirittura 
ridìcole con altri. Quanto ai 
vantaggi tecnici, le ruote in 
lega, più leggere di 
tradizionali, 
zhutto garantire 

rasi adegua meglio e più ra
pidamente al lavoro delle so-
spcusàoai che devono far tor
nare in posizione di 
za le ruote quando ì 
rita, o comunque una soUeci-

Fra gli altri vantaggi, 
quello di facilitare la disper
sione del calore dei freni. 

«Nei» dette ruote sa lega: il 
> (debordine di alcune 

« iniglieia di hre) 
e, secondo alenai, la nsaggio-
re fragilità; quest^tltùno di
fetto è psù marcito 
mota in lega al 
(che sono però più lagaare) 
che non hi ouafle ia Ima di 

ghore tenuta di 
sto perchè In ruota 

cializzato. «Una volta tanto» 
— scrive il quotidiano — «I* 
accessorio diventa strumen
to per migliorare prestazioni 
e non solo orpello». Esso ser
ve fra l'altro «a garantire 
una guida più sicura anche 
se allegra». Un giudizio so
stanzialmente positivo viene 
dato anche sulla robustezza. 

Secondo il mensile, inve
ce, «i vantaggi in termini di 
prestazioni e tenuta di stra
da sono comunque limitati e 
diffìcili da valutare per Pau-
tosoobihsta comune»; le ruo
te in lega, inoltre, «in caso di 
urti accidentali possono 
rompersi più facilmente del
le altre in quanto costruite 
con materiale poco elastico». 

E allora? L'unico vantag
gio su cui sono tutti d'accor
do (a parte i gusti personali) 
è quello estetico. -.• 

Q.I . 

tr. 
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